
  

COMUNICATO STAMPA 
 
Commercianti svizzeri di fertilizzanti implicati in violazioni dei 
diritti umani in Marocco 

 

Berna/Lugano, 5 giugno 2019 – L'azienda statale marocchina OCP inquina l'aria con 

le sue fabbriche di fertilizzanti, danneggiando così la salute dei dipendenti e della 

popolazione. Secondo un nuovo rapporto di Pane per tutti, SWISSAID e Sacrificio 

Quaresimale, almeno undici commercianti svizzeri di materie prime intrattengono 

relazioni commerciali con OCP e sono quindi implicati in Marocco in violazioni dei 

diritti umani e nell'inquinamento ambientale. Ciò dimostra l'urgenza dell'Iniziativa per 

multinazionali responsabili, sulla quale il Consiglio nazionale si pronuncerà 

nuovamente settimana prossima. 

 
Le fabbriche di fertilizzanti di OCP (Office Chérifien des Phosphates) di Safi e Jorf Lasfar, 
sulla costa atlantica marocchina, emettono grandi quantità di polveri fini/particolato e di 
inquinanti atmosferici come il fluoruro di idrogeno. Questo inquinamento ha enormi 
conseguenze sulla salute delle lavoratrici e dei lavoratori e della popolazione che vive nei 
dintorni delle fabbriche dove il fosfato proveniente dal Marocco viene trasformato in 
fertilizzanti. 
 
Secondo un nuovo rapporto delle organizzazioni di sviluppo SWISSAID, Pane per tutti e 
Sacrificio Quaresimale, molti dipendenti delle due fabbriche soffrono di malattie respiratorie 
e cancro. Secondo quanto riferito dai sindacati, molti di loro sono già morti. Anche le 
misurazioni della qualità dell'aria nelle vicinanze dello stabilimento OCP di Safi hanno 
evidenziato valori molto elevati: l'esposizione al particolato (PM2.5) è stata da 6 a 16 volte 
superiore al valore indicativo giornaliero raccomandato dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS).  
 
Anche la popolazione nelle vicinanze delle due fabbriche di fertilizzanti è gravemente 
colpita dalle conseguenze dell'inquinamento ambientale. Molte persone intervistate dagli 
autori del rapporto soffrono di irritazione oculare, malattie respiratorie o fluorosi dentale. I 
bambini dei villaggi vicino allo stabilimento di Jorf Lasfar hanno riferito di doversi coprire il 
naso con un fazzoletto quando si recano a scuola a causa dell'odore pungente. 
 
Coinvolti commercianti svizzeri di materie prime 

 

OCP è il maggiore produttore mondiale di fosfato di roccia e il secondo produttore di 
fertilizzanti fosfatici. Ha una filiale a Ginevra, Saftco SA, che nel 2017 ha commercializzato 
oltre 300’000 tonnellate di fertilizzanti. Dal rapporto risulta che, oltre a Saftco, almeno altri 
dieci commercianti svizzeri di materie prime intrattengono relazioni commerciali con OCP. 
Tuttavia, nessuna di queste società sembra aver svolto un processo di dovuta diligenza sul 
rispetto delle norme ambientali e dei diritti umani da parte dei loro fornitori marocchini. 
 



  

Questo è quanto raccomandato dalla SECO e dal DFAE in una guida pubblicata l'anno 
scorso sull'attuazione dei Principi guida dell'ONU su imprese e i diritti umani da parte del 
settore del commercio di materie prime, rappresentato in Svizzera da circa 570 imprese. 
Ciò dimostra una volta di più che le semplici raccomandazioni governative e le misure 
volontarie adottate dalle imprese non bastano per garantire il rispetto dei diritti umani e 
degli standard ambientali nelle attività commerciali delle imprese svizzere all'estero.  
 
Pane per tutti, SWISSAID e Sacrificio Quaresimale invitano OCP e i commercianti svizzeri 
di fertilizzanti a mettere in atto un processo di dovuta diligenza e ad adottare misure per 
prevenire le violazioni dei diritti umani. È ciò che prevede l’Iniziativa per multinazionali 
responsabili, che mira ad obbligare le aziende svizzere a rispettare i diritti umani e gli 
standard ambientali in tutto il mondo. Settimana prossima l’Iniziativa e il controprogetto 
saranno nuovamente discussi in Consiglio nazionale. Se il controprogetto non fosse 
adottato, l'Iniziativa sarà sottoposta al voto popolare nel 2020. 
 
 

Il rapporto in francese, in versione integrale e un suo riassunto, come pure immagini 

si possono scaricare ai seguenti link: 

 www.voir-et-agir.ch/medias 
 www.swissaid.ch/fr/medias-rapport-maroc 

 

Per maggiori informazioni :  

 Marc Ummel, SWISSAID, m.ummel@swissaid.ch, +41 79 694 4921 
 Yvan Maillard Ardenti, Pane per tutti, maillard@bfa-ppp.ch,  

+41 79 489 3824 


